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1. Il Programma Integrato di Rivitalizzazione

1.1 Premessa

Il Comune di Barberino Val d’Elsa con il presente documento intende promuovere  un programma di qualificazione della rete commerciale, con l’obiettivo di favorire una crescita equilibrata ed omogenea delle imprese commerciali e la rivitalizzazione dei luoghi del commercio del territorio comunale, con riferimento al Centro Storico ed alle frazioni di Vico d’Elsa e di Marcialla. 

Tale strumento è indicato dalla Legge Regionale n. 28 del 2005, il  Codice del Commercio, all’articolo 98 secondo comma.

Il  Comune di Barberino Val d’Elsa  intende definire nel programma di qualificazione della rete commerciale i seguenti aspetti:

· la realizzazione di infrastrutture e servizi adeguati alle funzioni distributive e alle esigenze dei consumatori, anche valutando gli impatti ed i ruoli delle attività commerciali sul contesto socio economico e territoriale interessato;

· lo svolgimento di attività di formazione degli operatori commerciali per accrescere la qualità dei servizi resi all’utenza;

· l’integrazione dell’attività commerciale anche con eventi di interesse culturale e di spettacolo;

· la promozione della distribuzione commerciale delle produzioni tipiche locali;

· la crescita delle funzioni informative svolte dal sistema distributivo per la promozione turistica e culturale del territorio”.

1.2 Definizioni 

La Regione Toscana ha approvato nel febbraio 2005, con L.R. n. 28/05, il Codice del Commercio, Testo Unico in materia di commercio in sede fissa, su aree pubbliche, somministrazione di alimenti e bevande, vendita di stampa quotidiana e periodica e distribuzione di carburanti. Il Testo Unico, pur approvato, non è ancora entrato in vigore perchè in attesa che la Regione stabilisca, attraverso il Regolamento, le norme di attuazione. 

Questo strumento legislativo ha dedicato un intero Capo, il XIII, alla “qualificazione e valorizzazione dei luoghi del commercio”.

L’art. 97 definisce:

a) per luoghi del commercio, le vie, le piazze, le gallerie commerciali, i centri commerciali naturali, le località o le altre porzioni del territorio comunale in cui le funzioni distributive svolgono ruoli significativi per tradizione, vocazione o potenzialità di sviluppo in relazione ai sistemi di risorse e di testimonianze dei contesti interessati;

b) per Centri Commerciali Naturali, luoghi commerciali complessi e non omogenei, sviluppatisi nel tempo anche senza una programmazione unitaria, concepiti come spazi unici ove opera un insieme organizzato di esercizi commerciali, esercizi di somministrazione, strutture ricettive, attività artigianali e di servizio, aree mercatali ed eventualmente integrati da aree di sosta e di accoglienza e da sistemi di accessibilità comuni.

Tra le norme funzionali alla qualificazione e alla valorizzazione dei luoghi del commercio l’art. 98 comma 2, dispone che i Comuni, previa concertazione con le parti sociali interessate, possono definire e promuovere programmi di qualificazione della rete commerciale con particolare riguardo ai seguenti aspetti:

· all’organizzazione funzionale dei Centri Commerciali Naturali, i quali devono avere come requisiti minimi l’associazione tra le imprese interessate e la definizione e realizzazione di attività, iniziative e funzioni coordinate con il metodo della governance cooperativa tra pubblico e privato, anche per il contenimento dei prezzi;

· alla realizzazione di infrastrutture e servizi adeguati alle funzioni distributive e alle esigenze dei consumatori, anche valutando gli impatti ed i ruoli delle attività commerciali sul contesto socio economico e territoriale interessato;

· allo svolgimento di attività di formazione degli operatori commerciali per accrescere la qualità dei servizi resi all’utenza;

· all’integrazione dell’attività commerciale anche con eventi di interesse culturale e di spettacolo;

· alla promozione della distribuzione commerciale delle produzioni tipiche locali;

· alla crescita delle funzioni informative svolte dal sistema distributivo per la promozione turistica e culturale del territorio.

Un’ulteriore strumento che i Comuni hanno a disposizione per la salvaguardia di particolari ambiti territoriali sono gli Empori polifunzionali.

E’ però importante sottolineare come il Codice del Commercio abbia riproposto la formula degli empori polifunzionali.

Infatti l’art. 20 della legge si occupa degli Empori polifunzionali definendone le caratteristiche:

· Possono essere localizzanti nelle zone montane, insulari, negli ambiti territoriali, urbani ed extraurbani, con popolazione inferiore a tremila abitanti;

· Questo zone devono essere interessate da fenomeni di rarefazione del sistema distributivo e dei servizi;

· L’attività di emporio polifunzionale può essere svolto da esercizi di vicinato e medie strutture di vendita;

· L’emporio polifunzionale svolge, oltre l’attività commerciale, altri servizi di interesse per la collettività, secondo le modalità e le condizioni stabilite dal comune;

· I servizi aggiuntivi all’attività commerciale possono essere attuati in convenzione con soggetti pubblici o privati.

Il Codice del Commercio prevede altre due ulteriori funzioni che l’Emporio polifunzionale può svolgere, la somministrazione di alimenti e bevande al di fuori dei parametri comunali, di cui all’art. 48 e impianti di carburanti senza la presenza del gestore nelle aree montanee con popolazione inferiore ai tremila abitanti.  

1.3 La localizzazione dell’intervento

L’Amministrazione di Barberino Val d’Elsa ha individuato le seguenti zone come oggetto di Programma Integrato di Rivitalizzazione:

a) Centro Storico del Capoluogo, dove è presente una discreta concentrazione di esercizi commerciali;

b) Frazione di Marcialla, interessata da fenomeni di rarefazione del sistema distributivo e dei servizi;

c) Frazione di Vico d’Elsa, interessata da fenomeni di rarefazione del sistema distributivo e dei servizi;

Il Centro Storico di Barberino Val Elsa è un borgo medioevale caratterizzato dalla presenza di vie e piazze dove le attività commerciali e di servizio si sono attestate, integrate e sviluppate spontaneamente fino ad acquisire casualmente una loro fisionomia architettonica e commerciale. Le Vie del Centro Storico interessate dal Programma Integrato di Rivitalizzazione sono:

· Via Francesco da Barberino

· Via Andrea da Barberino

· Via Vittorio Veneto

· Piazza Barberini

· Piazzetta de’ Pellegrini

· Via Cassia

· Via Novoli

· Piazza Capocchini

Il territorio della frazione di Marcialla è diviso tra i Comuni di Barberino Val d’Elsa e Certaldo, è caratterizzato da un insediamento residenziale e pochi servizi a disposizione degli abitanti e dei turisti che insistono sull’area.

La frazione di Vico d’Elsa si distingue per l’esistenza del borgo antico, abitato ma anche in questo caso troviamo una rarefazione del sistema distributivo.

Per le diverse caratteristiche e necessità dei luoghi individuati saranno sviluppati azioni ad hoc, con finalità diverse.

1.4 Obiettivi del Programma

Il Comune di Barberino Val d’Elsa con questo Programma, intende favorire la qualificazione della rete distributiva del Centro Storico e delle frazioni di Vico d’Elsa e di Marcialla, perseguendo i seguenti obiettivi:

· migliorare ed abbellire lo spazio urbano attraverso interventi su tutti gli elementi che lo compongono proseguendo in particolare le politiche già avviate con la ripavimentazione di importanti strade e piazze o incentivandone di nuove come il recupero delle facciate e la riqualificazione del messaggio pubblicitario;

· ridare vitalità attraverso il miglioramento della residenza, la organizzazione dei servizi a scala urbana e locale, la riqualificazione delle attività commerciali e anche di attività terziarie di servizio, compatibili con il tessuto storico;

· favorire la creazione di percorsi commerciali;

· promuovere un livello qualificato di animazione e favorire la funzione di luogo di scambio e di aggregazione;

· individuare spazi per la sosta che consentano il recupero delle aree centrali ;

· incentivare l’insediamento nelle due frazioni di attività commerciali e attività di servizio; 

· incentivare la formula dell’esercizio polifunzionale al fine di incrementare il livello di servizio alla popolazione residente e turistica;

· favorire lo sviluppo di sinergie con produzioni tipiche, turismo, cultura e ambiente;

· aver titolo per accedere agli interventi finanziari per sostenere l'attuazione dei programmi a sostegno della rete distributiva previsti dalla regione  a favore degli enti locali.

2. le caratteristiche  del territorio oggetto di programma

2.1 Premessa

In questo paragrafo vengono riassunte le peculiarità del Centro Storico e delle Frazioni di Vico d’Elsa e Marcialla sotto il profilo demografico,  urbanistico,  commerciale e con riferimento agli altri servizi presenti.

2.2 La popolazione residente 

Ai fini dell’individuazione delle azioni idonee a realizzare gli obiettivi prefissati, i criteri e le modalità di attuazione degli empori polifunzionali e dei servizi da offrire in questi ambiti appare opportuno analizzare le caratteristiche della rete distributiva. 

La popolazione residente al 31-12-04 nel capoluogo di Barberino Val d’Elsa ammonta a 1521 abitanti, nelle frazioni di Vico d’Elsa e Marcialla rispettivamente a 680 e 585 abitanti. Rispetto al dato ’02 il capoluogo e la frazione di Marcialla mostrano un trend demografico contenuto, rispettivamente del 2,49% e del 3,35%, mentre Vico d’Elsa un trend in discreto aumento, del 12,39%.
Tabella 1- La struttura demografica

	

	frazione di marcialla 
	frazione di Vico d’elsa 
	centro storico barberino

	
	Popolazione residente
	Famiglie
	Popolazione residente
	Famiglie
	Popolazione residente
	Famiglie

	Anno 2002
	566
	222
	605
	238
	1484
	559

	Anno 2003
	575
	222
	629
	244
	1528
	583

	Anno 2004
	585
	224
	680
	269
	1521
	588

	Trend ’02-‘04
	3,35%
	0,90%
	12,39%
	13,02%
	2,49%
	5,18%


Fonte: Comune di  Barberino Val d’Elsa 

2.3 I flussi turistici e le strutture ricettive

I dati relativi ai flussi turistici sono relativi all’anno 2004 e riguardano gli arrivi e le presenze
 turistiche nel Comune di Barberino Val d’Elsa. 

Tabella 2 - Arrivi e presenze turistiche

	
	Italiani
	Stranieri
	Totale

	Anno 2004
	Arrivi
	Presenze
	Perm. media
	Arrivi
	Presenze
	Perm. media
	Arrivi
	Presenze
	Perm. media

	Strutture alberghiere
	6477
	10995
	1,62
	2636
	7246
	2,76
	9383
	18241
	1,94

	Strutture extra

 alberghiere
	2170
	8894
	4,09
	10976
	72550
	6,60
	13146
	81444
	6,19


Fonte: Comune di  Barberino Val d’Elsa 

I flussi turistici indicano un numero complessivo di 99.685 presenze  nel corso del 2004. L’80% dei turisti sono stranieri e rappresentando la fetta più consistente di coloro che soggiornano nel territorio comunale. 

Da notare come il turisti straniero, a differenza di quello italiano preferisca le strutture extra alberghiere.

Il calcolo delle permanenze medie mostra che il soggiorno è più lungo in caso di ospitalità extra alberghiera, rispettivamente 4,09 giorni per gli italiani e 6,6 per gli stranieri. In caso di soggiorno in strutture alberghiere la permanenza è molto più breve, 1, 62 giorni per gli italiani e 2,76 per gli stranieri.

Si deve ritenere, comunque, che il flusso complessivo di turisti sia certamente superiore, visto che i dati in possesso delle fonti ufficiali non comprendono le presenze nelle case private e il turismo non residenziale, ma si riferiscono solo a coloro che soggiornano nelle strutture ricettive localizzate nel Comune.

Le strutture ricettive del Centro Storico sono 5 con una capacità ricettiva di 34 posti letto, 3 nella frazione di Marcialla per un totale di 27 posti letto giornalieri, mentre Vico d’Elsa vede la presenza di quattro strutture per l’ammontare di 40 posti letto, in totale il Comune di Barberino Val d’Elsa può contare su 1299 posti letto. 

Tabella 3 – Strutture ricettive nelle frazioni di Marcialla e Vico d’Elsa e del Centro Storico di Barberino Capoluogo
	Frazione
	Tipologia
	Indirizzo
	Posti letto

	Marcialla
	Agriturismo 
	Str. Marcialla
	7

	Marcialla
	Agriturismo 
	Loc. La Ceppa
	18

	Marcialla
	Affittacamere 
	Piazza Brandi
	2

	Vico d’Elsa
	Agriturismo 
	Via Bartalini, 24
	4

	Vico d’Elsa
	Agriturismo  
	Loc. Fulignano
	16

	Vico d’Elsa
	Affittacamere 
	Via della Villa, 22
	10

	Centro Storico
	Agriturismo 
	Via Cassia n.24
	16

	Centro Storico
	Affittacamere 
	Via F. da Barberino 74
	3

	Centro Storico
	Affittacamere 
	Via F. da Barberino 35
	1

	Centro Storico
	Affittacamere 
	Via Vittorio Veneto 32
	2

	Centro Storico
	Affittacamere 
	Via Cassia 24
	12

	Resto del territorio
	Agriturismo
	Via pisana 114/116
	30

	Resto del territorio
	Agriturismo
	Strada di poneta 50/a
	6

	Resto del territorio
	Agriturismo
	Via di poneta, 104
	6

	Resto del territorio
	Agriturismo
	Loc. Pastine
	16

	Resto del territorio
	Agriturismo
	Loc. Petrognano 27
	8

	Resto del territorio
	Agriturismo
	Strada di s. Appiano 11
	27

	Resto del territorio
	Agriturismo
	Loc. S. Martino ai colli
	8

	Resto del territorio
	Agriturismo
	Strada delle ginestre 15
	4

	Resto del territorio
	Agriturismo
	Via le masse 8
	14

	Resto del territorio
	Agriturismo
	Via di magliano 3
	6

	Resto del territorio
	Agriturismo
	Strada di magliano 10
	10

	Resto del territorio
	Agriturismo
	Via di novoli 27/a
	12

	Resto del territorio
	Agriturismo
	Via monsanto 8
	6

	Resto del territorio
	Agriturismo
	Strada della paneretta 19
	12

	Resto del territorio
	Agriturismo
	Strada di quercia al poggio
	44

	Resto del territorio
	Agriturismo
	Strada di cortine 5
	30

	Resto del territorio
	Agriturismo
	Via di monastero 8
	6

	Resto del territorio
	Agriturismo
	Strada di monastero 
	8

	Resto del territorio
	Agriturismo
	Loc. Sicelle
	26

	Resto del territorio
	Agriturismo
	S.p. Castellina in Chianti,27
	8

	Resto del territorio
	Agriturismo
	Loc. Fulignano 
	16

	Resto del territorio
	Agriturismo
	S.p. Castellina in Chianti, 3  
	Solo degustazione

	Resto del territorio
	Agriturismo
	Loc. Montignano
	35

	Resto del territorio
	Agriturismo
	Loc. Montecorboli
	6

	Resto del territorio
	Agriturismo
	Loc. Petrogano-Semifonte
	6

	Resto del territorio
	Agriturismo
	Strada di Poneta 80
	8

	Resto del territorio
	Agriturismo
	Strada di Poneta 82
	5

	Resto del territorio
	Agriturismo
	Via di ripoli 1
	5

	Resto del territorio
	Agriturismo
	Via di novoli 32-36
	37

	Resto del territorio
	Agriturismo
	Via di Petrognano 22
	4

	Resto del territorio
	Affittacamere
	Loc. Cipressino 2
	10

	Resto del territorio
	Affittacamere
	Strada delle ginestre 12
	12

	Resto del territorio
	Affittacamere
	Via di novoli 29
	11

	Resto del territorio
	Affittacamere
	Via di Tignano 1
	8

	Resto del territorio
	Affittacamere
	Strada di Cortine 12
	12

	Resto del territorio
	Affittacamere
	Strada di Cortine 12
	12

	Resto del territorio
	Affittacamere
	Strada della valle 14/a
	8

	Resto del territorio
	Affittacamere
	Via di Ponzano 8
	12

	Resto del territorio
	Affittacamere
	Strada di Cortine 20
	26

	Resto del territorio
	Affittacamere
	Strada delle ginestre 12
	9

	Resto del territorio
	Affittacamere
	Via di relle 20
	8

	Resto del territorio
	Affittacamere
	Loc. Marciano 1
	12

	Resto del territorio
	Case vacanze
	Loc. Pastine
	13

	Resto del territorio
	Case vacanze
	Loc. Cortine 20/24
	49

	Resto del territorio
	Case vacanze
	Strada di Cortine 14
	4

	Resto del territorio
	Case vacanze
	Via del coderone 1
	10

	Resto del territorio
	Case vacanze
	Strada di Poppiano 31
	14

	Resto del territorio
	Case vacanze
	Loc. Serelle
	46

	Resto del territorio
	Case vacanze
	Strada di Poppiano 34
	17

	Resto del territorio
	Case vacanze
	Via linari s. Stefano
	20

	Resto del territorio
	Campeggio
	Via u. Foscolo
	300

	Resto del territorio
	Hotel
	Via della repubblica
	43

	Resto del territorio
	Hotel
	Via pisana 1
	89

	Resto del territorio
	Residence 
	Strada delle ginestre
	54


Fonte: Comune di Barberino Val d’Elsa

2.4 La rete distributiva delle aree interessate dal programma

Le attività commerciali localizzate nel Centro Storico del Capoluogo sono 14 esercizi di vicinato e 6 esercizi di somministrazione, nella frazione di Marcialla vi sono 5 esercizi di vicinato, 3 esercizi di somministrazione oltre ad un Circolo MCL ed un parrucchiere, mentre a Vico d’Elsa si registra la presenza di 1 esercizio di vicinato, 2 esercizi di somministrazione alimenti e bevande e due circoli (uno MCL ed uno ARCI) ed un’attività di acconciatore ed una di estetista.

Tabella 4 –Gli esercizi commerciali di vicinato presenti nelle aree individuate 

Anno 2005

	frazione
	Nome/ragione sociale
	indirizzo
	tipologia

	Marcialla
	Gori Norma
	Via Matteotti, 6
	Merceria

	Marcialla
	Seghi Luciano
	Piazza Brandi, 36
	Alimentari

	Marcialla
	Toni Eleonora
	Via R. Bardazzi
	Cartoleria, giornali

	Marcialla
	Antico forno
	Vicolo delle scuole, 2
	Forno

	Marcialla
	Gabrielli Paolo
	Piazza Brandi, 39
	Tessuti

	Vico d’Elsa
	Patentini Belinda
	Piazza Torrigiani
	Alimentari e Non Alim.

	Centro Storico
	Nannoni Giovanni
	P.zza Barberini 5
	Macelleria

	Centro Storico
	Ciani Alessandra
	P.zza Barberini 8
	Merceria

	Centro Storico
	Serchi Alessandro
	Via V. Veneto 5
	Panificio/alimentari

	Centro Storico
	Capone FrancaMaria
	Via F. da Barberino
	Souvenir e prodotti tipici

	Centro Storico
	Giuntini Paola
	Via F. da Barberino
	Artigiano con v/diretta

	Centro Storico
	Morandi F.lli  (Media Struttura)
	Via Cassia, 43
	Abbigliamento

	Centro Storico
	Conti Ugo e C. snc
	Via Cassia 57
	Alimentari

	Centro Storico
	Mugnaini Gabriella
	P.zza Mazzini
	Giornali e Cartoleria

	Centro Storico
	Macelleria Francini Fabio
	Via Cassia 51
	Macelleria

	Centro Storico
	Alimentari F4  snc di Frosali F.
(Media Struttura)
	Via di Novoli 1
	Alimentari 

	Centro Storico
	Forno Rossetti
	P.zza Capocchini
	Forno

	Centro Storico
	Bartali Lorenzo
	P.zza Capocchini
	Ferramenta/mesticheria

	Centro Storico
	Il Giardino Segreto snc
	P.zza Capocchini
	Fioraio

	Centro Storico
	Cassano Domenico
	P.zza Capocchini
	Elettricista 


Fonte: elaborazioni su dati comunali

Tabella 5 – Pubblici esercizi nelle aree individuata 

	frazione
	Nome/ragione sociale
	indirizzo
	tipologia

	Marcialla
	Ristorante “IL Frantoio”
	Via Matteotti, 29
	Ristorante

	Marcialla
	“BARTSH REINHARD”
	Via R. Bardazzi, 16
	Ristorante/Pizzeria

	Marcialla
	Bar Sport
	Via R. Bardazzi, 12
	Bar

	Marcialla
	Circolo MCL
	Piazza Brandi 24
	Circolo

	Vico d’Elsa
	Pizzeria “Vico Furbo”
	Piazza Torrigiani, 5
	Pizzeria

	Vico d’Elsa
	Ristorante “Antica Osteria di Vico”
	Via della Villa, 11
	Ristorante

	Vico d’Elsa
	Circolo BIRD
	Via Guidacci 35/a
	Circolo

	Vico d’Elsa
	Circolo MCL
	Piazza Sant’Andrea 6
	Circolo

	Centro Storico
	A.S.G. SNC “BAR SPORT” 
	Via Cassia 47
	Bar

	Centro Storico
	I’ MONELLO
	Via F. da Barberino 33
	Bar Pub

	Centro Storico
	L’ARCHIBUGIO
	Via V. Veneto 48
	Pizzeria/ristorante

	Centro Storico
	IL CAMPANELLINO
	Via V. Veneto 36
	Ristorante

	Centro Storico
	IL CANTO DI BACCIO di Maneri D.
	P.zza Barberini, 2
	Enoteca Bar

	Centro Storico
	BAR LA PINETA
	Via Cassia 1 -1/A
	Bar


Fonte: elaborazioni su dati comunali

Per quanto riguarda le altre attività economiche presenti nella zona, quali gli artigiani, le attività di servizio come acconciatori, lavanderie, agenzie viaggi, ecc. è stato riscontrato la presenza due acconciatori , un’estetica e una farmacia nel Centro Storico e solo una attività di acconciatore per frazione. 

Tabella 6 –Attività di servizio nelle aree individuate

Anno 2005

	frazione
	indirizzo
	tipologia

	Marcialla
	Via R. Bagnoli, 11
	Acconciatore

	Vico d’Elsa
	Via Bartalini, 21
	Acconciatore

	Vico d’Elsa
	Via Bartalini, 39
	Estetica

	Capoluogo
	Piazza Barberini, 12
	Acconciatore

	Capoluogo
	Piazza Mazzini
	Acconciatore/estetica

	Capoluogo
	Piazza Capocchini
	Farmacia

	Capoluogo
	Piazza Capocchini, 12
	Estetica

	Capoluogo
	Piazza Capocchini
	Acconciatore


Fonte: elaborazioni su dati comunali

Tabella 7 – I servizi nelle frazioni di Marcialla e Vico d’Elsa

Anno 2005

	Localizzazione
	n.
	Attività di Servizio

	frazione
	via
	
	

	Marcialla
	P.zza Brandi
	1
	Banca CRF

	Marcialla
	Via G. Matteotti
	1
	Banca Credito Cooperativo

	Marcialla
	Via R. Bardazzi
	1
	Ufficio Postale, aperto: lun -  merc – ven

	Marcialla
	
	1
	Ambulatorio Medico

	Vico d’Elsa
	P.zza Torrigiani, 17
	1
	Ufficio Postale (aperto tutte le mattine)

	Vico d’Elsa
	
	1
	Ambulatorio medico

	Capoluogo
	Via Cassia
	1
	Ufficio postale (aperto tutte le mattine)

	Capoluogo
	Via Cassia
	1
	Banca (Cassa di Risparmio di Firenze)

	Capoluogo
	P.zza Capocchini
	1
	Banca (Banca di Credito Cooperativo)

	Capoluogo
	P.zza Capocchini

Via Cassia
	2
	Ambulatori medici


Fonte: elaborazioni su dati comunali
3. La struttura del programma 

3.1 Gli assi strategici di sviluppo

Obiettivo primario del Programma Integrato di Rivitalizzazione è quello di generare, attraverso un’azione esemplare, un circolo virtuoso fra Ente Locale, Istituzioni del Territorio e Imprenditori del commercio, del turismo, dei prodotti tipici e dei servizi per valorizzare l’ambiente urbano ed al contempo le attività economiche ivi localizzate. 

Per qualsiasi programma che abbia ad oggetto la riqualificazione o la valorizzazione di una determinata area, è necessario individuare un percorso di sviluppo compatibile con il territorio con cui ci si confronta e con le professionalità espresse.

Le linee strategiche di sviluppo all’area PIR, attraverso le quali raggiungere l’obiettivo della qualificazione e della valorizzazione prendono corpo attraverso l’individuazione di interventi specifici ma collegati fra loro da una logica unitaria, attraverso la definizione del ruolo dei vari attori coinvolti nel processo di valorizzazione, dei fabbisogni in termini di risorse finanziarie, umane e di professionalità.

Il Programma si sviluppa attraverso i seguenti assi strategici:

Asse 

La gestione manageriale

Asse

Interventi infrastrutturali

Asse

La formula dell’esercizio polifunzionale

Asse
La valorizzazione della rete distributiva del Centro Storico

Asse

Assistenza tecnica alle imprese

Nei capitoli successivi, vengono indicate per asse strategico le principali tipologie azioni di cui si compone il Programma.

4. la gestione manageriale

4.1 Il Nucleo di Management: compiti e funzioni

Il Comune di Barberino Val d’Elsa intende costituire un gruppo di lavoro, il “Nucleo di Management” per avviare il Programma Integrato di Rivitalizzazione ed implementare le varie fasi di cantiere e di gestione del PIR.

La costituzione formale del Nucleo di Management sarà l’atto successivo all’adozione del PIR. 

Il Nucleo di Management sarà così composto:

· Assessore delle Attività Produttive

· Responsabile ufficio commercio

· Rappresentanti delle Associazioni di Categoria 

· Rappresentanti organizzazione dei consumatori

· Rappresentanti di eventuali associazioni culturali del territorio

· Operatori commerciali

Si sottolinea che è già attivo un tavolo di lavoro che affianca i consulenti nella predisposizione del PIR, composto dall’Assessore Attività Produttive, dal Dirigente di Settore, dal Responsabile del Servizio Attività Produttive, dalle Associazioni di Categoria in rappresentanza degli operatori al commercio.

Il Nucleo di Management potrà avvalersi della collaborazione dei Centri di Assistenza tecnica delle Associazioni di Categoria e di consulenti esterni.

Il principale compito del Nucleo di Management sarà avviare, gestire e controllare le varie fasi del Programma Integrato di Rivitalizzazione. 

Tali compiti prevedono un costante impegno del Nucleo nella divulgazione del Programma e nella sensibilizzazione degli operatori economici, nei rapporti con i vari uffici comunali ( attività produttive, urbanistica, tributi, ecc) e con le aziende addette alla gestione ed alla manutenzione di servizi pubblici, nei rapporti con le associazioni di altra natura presenti sul territorio, nella ricerca di finanziamenti e/o sponsorizzazioni, nel controllo dei risultati e, ove opportuno, nella adozione di correttivi.

Tra i compiti principali si evidenziano i seguenti:

· Individuare e definire i fabbisogni infrastrutturali del territorio e favorire la realizzazione di progetti di arredo urbano, spazi di sosta e di qualificazione delle vie e delle piazze delle due frazioni;

· Sensibilizzare gli operatori economici del territorio; è una attività diretta ad informare e a divulgare gli obiettivi e le azioni per la qualificazione dell’area PIR presso i residenti, gli operatori commerciali, la rete degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, le attività di servizio;

· Rapporti con gli uffici comunali e con le aziende che si occupano, per conto dell’Amministrazione, della gestione e manutenzione dei servizi;

· Rapporti con le associazioni a carattere culturale, sociale e sportivo che realizzano iniziative e manifestazioni sul territorio ;

· Coordinamento e organizzazione manifestazioni, potenziamento dell’attuale calendario di eventi e ricerca di sinergie tra gli esercizi commerciali in sede fissa, il commercio su aree pubbliche, le produzioni tipiche, le botteghe storiche ove presenti;

· Ricerca finanziamenti e contributi promozionali; tale compito è uno dei più delicati, ma appare di estrema importanza per il corretto funzionamento del processo di aggregazione in rete. La ricerca di sponsorizzazioni per la realizzazione di eventi promozionali potrebbe rappresentare una fonte di finanziamento in grado di supportare in misura significativa la fase di avviamento.

4.2 Sensibilizzazione degli operatori

Uno dei principali compiti del Nucleo di Management è sensibilizzare gli attori economici del territorio in merito agli obiettivi del Programma e alle potenziali ricadute economiche sul territorio del progetto che si sta definendo. 

La sensibilizzazione degli operatori è un’attività complessa che coinvolge il Comune di Barberino Val d’Elsa, le Associazioni di Categoria, le Associazioni dei Consumatori.

Tali incontri costituiscono il primo passaggio di un processo che ha un duplice obiettivo:

· informare i soggetti economici in merito alla pianificazione commerciale adottata dall’Amministrazione Comunale di Barberino Val d’Elsa ed al Programma Integrato di Rivitalizzazione;

· Informare e sensibilizzare gli operatori economici sulla formula dell’esercizio polifunzionale;

· rendere consapevoli gli stessi attori dell’importanza di un loro coinvolgimento diretto nel processo di valorizzazione dell’area;

· illustrare i benefici potenziali per le attività economiche ivi localizzate.

L’ Amministrazione Comunale per raggiungere l’obiettivo di informare e sensibilizzare gli operatori economici farà ricorso a momenti di incontro personalizzati con gli operatori economici o organizzerà  seminari e assemblee.

5. Interventi infrastrutturali

5.1 Interventi Infrastrutturali

La valorizzazione del Centro Storico, delle frazioni di Vico d’Elsa e Marcialla rappresenta uno degli obiettivi prioritari dell’Amministrazione Comunale di Barberino Val d’Elsa. 

L’Amministrazione intende qualificare il territorio individuato dal Programma attraverso la realizzazione di interventi di arredo urbano, illuminazione pubblica, ristrutturazione e restauro di beni funzionali ad attività di tipo commerciale, accessibilità e parcheggi. 

E’ evidente che tutte queste iniziative mirano a realizzare uno stretto rapporto con tutte le forze economiche (commercianti ed artigiani, operatori turistici, produttori tipici) per migliorare l’attrattività e la fruibilità residenziale e turistica dell’area.

L’Amministrazione Comunale ha realizzato numerosi interventi per la sistemazione delle strade, delle piazze e degli edifici dell’Area PIR ed altri sono  previsti nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche, confermando la volontà di voler operare in modo attivo per qualificare e valorizzare il territorio comunale. Molti di questi interventi si reputano funzionali a rivitalizzare il Centro Storico e favorire l’insediamento di esercizi di vicinato.

Nella tabella successiva vengono indicati i principali interventi già realizzati o da realizzare, previsti dal Piano Triennale delle Opere Pubbliche. Occorre evidenziare che gli interventi individuati non esauriscono le opere che l’Amministrazione Comunale intende realizzare nell’area, in quanto altre opere con caratteristiche di supporto alla rete distributiva potranno essere individuate e previste.

Tabella 8 - Alcuni interventi infrastrutturali di supporto al commercio già realizzati 

	N
	località
	VIA/
PIAZZA
	COSTO
	anno di realizzazione
	NOTE

	1
	Marcialla
	Via Mori
	€  400.000,00
	2003
	Teatro

	2
	Vico d’Elsa
	Centro Storico
	€ 50.000,00
	2004
	Illuminazione del Centro Storico, adeguamento e sostituzione dell’impianto esistente. 

	3
	Vico d’Elsa
	
	€ 118.000,00
	2004
	Realizzazione di un parcheggio per sostenere ed aiutare la popolazione residente ed incentivare quella non residente che gravita sulla frazione di Vico d’Elsa in modo particolare per l’accesso ai due circoli privati ed alle attività commerciali presenti (due ristoranti ed un generi alimenti e vari)  


Fonte: comune di Barberino Val d’Elsa

Tabella 9 - Alcuni interventi infrastrutturali di supporto al commercio da realizzare e previste nel Piano Triennale degli Investimenti

	N
	frazione
	VIA/PIAZZA
	COSTO €
	NOTE

	1
	Marcialla
	Prossimità di Piazza Brandi
	€  180.000,00
	Realizzazione di un parcheggio in prossimità di importanti strutture quali la scuola materna, un locale pluriuso a servizio della frazione, vicino a Piazza A. Brandi, sede di manifestazioni culturali, sportive e commerciali;

	2
	Marcialla
	Piazza Brandi
	€  150.000,00
	Rifacimento della pavimentazione ed adeguamento dell’illuminazione della Piazza Brandi (realizzazione prevista per il 2007)

	3
	Capoluogo
	
	€   82.000,00
	Realizzazione di un parcheggio pubblico in un’area adiacente al Centro Storico, a servizio di quest’ultimo, in particolare per le attività commerciali.

	4
	
	Monsanto
	€  41.000,00
	Realizzazione di un parcheggio in prossimità della Chiesa, Monsanto

	5
	
	Tignano
	€   83.000,00
	Realizzazione di un parcheggio in località Tingano, al bivio della strada di uliveto in prossimità del Centro Storico

	6
	
	S.Appiano
	€   26.000,00
	Realizzazione di un parcheggio a S. Appiano, lungo la Strada di S. Appiano sotto il Centro Storico

	7
	Capoluogo
	
	€   215.000,00
	Realizzazione di un parcheggio pubblico a mezza costa tra le aree rurali e la zona urbana a servizio dei cittadini residenti e degli ospiti. Realizzazione importante e strategica per ridare nuova vita ai negozi del Centro Storico. 


Fonte: comune di Barberino Val d’Elsa

5.2 Realizzazione segnaletica di supporto della rete distributiva

Oltre alla produzione di materiale informativo l’Amministrazione Comunale, sulla base degli standard individuati dalla Regione Toscana per i Centri Commerciali Naturali, le Aree Mercatali e gli Empori Polifunzionali, intende realizzare una segnaletica coordinata a servizio della rete distributiva del Centro Storico del Capoluogo e delle due frazioni.

Tale azione si ritiene funzionale ad una corretta accessibilità e visibilità del Centro Storico delle aree oggetto del Programma e delle attività economiche ivi localizzate. 

La segnaletica in oggetto dovrà stabilire elementi di coordinamento per assicurare un sistema di comunicazione con caratteri di peculiarità e riconoscibilità.

Gli obiettivi di questa azione sono i seguenti:

· Individuare e definire i contenuti guida che ispirano il progetto della segnaletica coordinata in modo da valorizzare e rendere fruibile l’area PIR;

· Individuare e definire l’idea base che guiderà la progettazione della segnaletica coordinata;

· Definire, in linea di massima, il territorio e le aree di intervento;

· Definire i costi di progettazione e di realizzazione del progetto e della segnaletica coordinata;

· Realizzare la segnaletica a servizio dell’area PIR.

6. la rete degli empori polifunzionali

6.1 Premessa

La formula dell’Emporio Polifunzionale è uno strumento  che l’Amministrazione Comunale intende utilizzare  per:

· rivalutare gli aspetti di servizio delle botteghe di frazione e la loro funzione di aggregazione sociale anche tramite l’erogazione di informazioni sull’attività istituzionale delle Amministrazioni comunali e la partecipazione ad eventi culturali sul territorio;

· ridurre l’isolamento degli operatori locali attraverso una loro integrazione in reti commerciali multiservizi e mediante l’organizzazione di manifestazioni folkloristiche;

· offrire una serie di servizi aggiuntivi alla vocazione merceologica delle botteghe attraverso l’offerta di informazioni turistiche sul territorio; 

· qualificare il territorio delle frazioni  attraverso interventi infrastrutturali e di arredo urbano;

· attivare sinergie tra le attività commerciali, le attività turistiche, le produzioni regionali e tipiche;

· aver titolo per accedere agli interventi finanziari per sostenere l'attuazione dei programmi a sostegno della rete distributiva previsti dalla Regione a favore degli enti locali.
Uno degli obiettivi primari è quello di creare una rete di Empori polifunzionali nelle frazioni di Vico d’Elsa e Marcialla in modo tale che queste due frazioni, interessate da fenomeni di rarefazione del sistema distributivo possano contare su una serie di servizi collettivi, di seguito individuati, forniti da esercizi commerciali lì situati.

Di fondamentale importanza per la riuscita del progetto è l’individuazione dei soggetti che potrebbero trasformare le loro attività in Empori polifunzionali e la determinazione dei servizi da offrire (tipologie e modalità di realizzazione). 

6.2 Le caratteristiche di un Emporio polifunzionale

Gli Empori funzionali, come già detto, rappresentano una risposta al fenomeno di rarefazione del sistema commerciale e dei servizi di pubblica utilità avvenuto nelle frazioni collinari e montane, perciò devono essere pensati in modo da creare situazioni per salvaguardare le condizioni di vita dei residenti e l’offerta commerciale ivi localizzata, coniugare le necessità quotidiane con elementi di pregio del territorio, tali da valorizzare il territorio, attrarre turisti e creare l’equilibrio socio-ambientale proprio delle aree meno abitate. 

Per questi motivi, l’Amministrazione Comunale di Barberino Val d’Elsa, individuando due aree del suo territorio con le caratteristiche sopra descritte, si propone di sviluppare un’adeguata progettualità ed attivare un efficace coordinamento con i poteri pubblici e con le forze economico-sociali interessate. 

I servizi, come vedremo meglio nel paragrafo successivo, possono essere di varia natura, ovvero rispondere ad esigenze diverse, del residente, del turista, ecc., tuttavia la loro individuazione non può prescindere da quegli elementi che sono necessari per la realizzazione del servizio stesso. Infatti una volta identificati i soggetti interessati è necessario procedere ad analizzare le caratteristiche strutturali e tecnologiche del locale.

Gli elementi di cui tener conto nella verifica sono:

·   linea telefonica, collegamento ad internet, apparecchiature tecnologiche;

·  disponibilità di porzioni del locale da poter adibire ad altre attività, possibilità di installare apparecchiature sull’esterno, 

6.3 L’individuazione di potenziali Empori polifunzionali

L’individuazione dei potenziali interlocutori delle attività commerciali che potrebbero trasformarsi in Emporio Polifunzionale è la prima tappa del programma.

La metodologia usata per tale scopo si basa su due criteri:

· il criterio strutturale, ovvero la struttura del locale dove si svolge l’attività, infatti, come vedremo più avanti, l’Emporio polifunzionale necessita di spazi dedicati ai servizi, pertanto si è reso necessario individuare tali esercizi anche in base alla disponibilità di spazio;

· il criterio imprenditoriale, basato sulla disponibilità  dei soggetti. A tal fine è stato somministrato un questionario volto a capire le caratteristiche soggettive dell’imprenditore, la sua disponibilità ed il suo interesse in questo progetto. 

Pertanto la prima azione messa in atto riguarda proprio l’individuazione di quei soggetti che potessero soddisfare il criterio strutturale. Dall’analisi condotta, al momento è stato individuato un primo esercizio commerciale nella frazione di Vico, idoneo dal punto di vista strutturale per l’organizzazione di un Emporio polifunzionale. 
Al titolare dell’attività è stato richiesto un incontro e somministrato un questionario appositamente predisposto per capire la disponibilità ad aderire al progetto. 
Il questionario è suddiviso in tre aree:

· Caratteristiche dell’esercizio, quali la tipologia e il settore merceologico;

· Struttura e organizzazione dell’esercizio, aspetti sulle modalità di svolgimento dell’attività;

· Empori polifunzionali, verifica dell’interesse del soggetto ad offrire servizi come Emporio polifunzionale.

Il soggetto interessato ha dichiarato di essere a conoscenza della formula dell’Emporio polifunzionale e ha mostrato interesse per svolgere le attività di servizio proposte. Inoltre il commerciante possiede potenzialità imprenditoriali adeguate per lo svolgimento dell’attività di Emporio polifunzionale, infatti fa uso del personal computer ai fini dell’organizzazione dell’esercizio, conosce una lingua straniera e ha approntato dei servizi aggiuntivi alla clientela, dimostrando la conoscenza delle necessità del territorio derivanti dalla rarefazione del sistema distributivo.     

6.4 I servizi degli Empori polifunzionali

I servizi che un Emporio polifunzionale può svolgere vanno dalla vendita di biglietti per il trasporto pubblico, all’accoglienza turistica, al servizio di informazioni su vari settori, da quello istituzionale a quello promozionale, dal servizio postale, di bancomat, a servizi amministrativi comunali esternalizzati, all’attività di bookshop, box office, internet point, somministrazione di alimenti e bevande, ecc. 

Le modalità di individuazione dei servizi segue 4 direttrici:

· effettiva necessità del servizio per i residenti ed i turisti;

· modalità di realizzazione;

· interesse del titolare dell’Emporio polifunzionale a svolgere il servizio;

· obiettivi dell’Amministrazione Comunale;

Nella tabella seguente sono riportati i servizi che un Emporio polifunzionale potrebbe svolgere e le modalità di realizzazione.

Tabella 10 – Potenziali tipologie di servizi da inserire negli Empori Polifunzionali

	servizio
	modalità di realizzAzione

	Vendita biglietti autobus, treno e parcheggi
	Convenzione tra i soggetti interessati, non servono particolari infrastrutture.

	Informazioni turistiche
	Il Comune dovrebbe periodicamente procurare il materiale informativo all’Emporio, e servirebbe un espositore. Necessaria formazione operatori.

	Informazioni sugli eventi culturali e promozionali
	Il Comune dovrebbe tenere aggiornato l’Emporio, tramite comunicati e depliant, sugli eventi culturali e promozionali.

	Informazioni sulle opportunità di formazione e orientamento al lavoro
	Potrebbero essere presi accordi con le Agenzie formative del territorio ed i Centri per l’impiego affinché vengano distribuiti negli Empori opuscoli informativi sui corsi di formazione ed elenchi delle offerte di lavoro. Sarà necessaria una bacheca per gli annunci. Necessaria formazione degli operatori.

	Vendita di prodotti tipici enogastronomici e artigianali del Comune (territorio)
	Convenzioni tra l’emporio ed i produttori dei prodotti enogastronomici e artigianali e installazione di apposite vetrine espositive. Nel caso non vi fosse spazio per l’esposizione dei prodotti il Comune potrebbe pensare a realizzare delle shoppers contenenti questi prodotti e che il commerciante potrebbe vendere. L’iniziativa delle shoppers potrebbe essere proposta anche nelle strutture ricettive e nei negozi del Centro Storico.

	Servizio di fax, internet point e fotocopie
	Necessario collegamento telefonico, computer, fax e fotocopiatrice. Inoltre è deve essere predisposto uno spazio per la postazione internet point e per la fotocopiatrice. Necessaria formazione operatori. 

	Servizio postale
	Convenzione con le Poste Italiane, sono necessari strumenti informatici. Necessaria formazione operatori.

	Servizio di bancomat
	Convenzione con un istituto bancario ed installazione postazione bancomat.

	Servizi amministrativi comunali esternalizzati
	Convenzione tra il Comune e l’Emporio, sono inoltre necessari strumenti informatici. Necessaria formazione operatori.

	Questionario di valutazione del soggiorno nell’area rivolto ai turisti
	Predisposizione questionario da parte del Comune e fornitura copie all’Emporio.

	Comunicazione istituzionale 
	Il Comune provvede a fornire le comunicazioni istituzionali da esporre al pubblico, sarà necessario un apposito spazio(bacheca). 

	Schede di osservazioni dei cittadini
	Il Comune predispone schede su cui i cittadini possano scrivere le loro osservazioni e ne fornisce le copie all’Emporio. 

	Box office 
	Convenzioni con teatri, cinema, musei, ecc. per la vendita dei relativi biglietti, potrebbero essere necessari strumenti informatici.

	Book shop di materiale editoriale turistico
	Convenzione tra l’Emporio, APT e Comune, per la vendita di materiale editoriale turistico, sarà necessario un espositore.

	Vendita Iris Ticket
	Convenzione tra l’operatore e l’APT 


La rete di Empori Polifunzionali che l’Amministrazione intende promuovere fornirà alcuni di questi servizi, in funzione della disponibilità di spazio e la effettiva possibilità di stipulare convenzioni tra esercizio polifunzionale e soggetti terzi.

7. la valorizzazione della rete distributiva del centro storico

7.1 Premessa

Gli interventi infrastrutturali di supporto alla valorizzazione dell’area sono la premessa perché un determinato luogo al commercio possa avviare un processo di qualificazione, ma non possono  essere considerati la risoluzione delle problematiche sociali ed economiche di un territorio. 

E’ importante che gli interventi volti a favorire l’accessibilità e la qualificazione dell’arredo urbano  del Centro Storico di Barberino siano quindi inseriti in un  contesto in cui acquisti elevata importanza l’elemento “visibilità” e “distinguibilità” della rete distributiva. 

In considerazione delle peculiarità del territorio in cui è inserito il Centro Storico di Barberino Val D’Elsa, il Programma ha individuato i seguenti elementi come idonei a valorizzare l’area e le attività economiche ivi localizzate:

· Qualificazione degli elementi di arredo urbano di natura commerciale

· Potenziamento dell’attuale calendario di eventi e forme di integrazione tra attività economiche

· Produzione materiale informativo 

7.2 Qualificazione degli elementi di arredo urbano di natura commerciale 

L’insieme degli oggetti legati allo svolgimento delle attività commerciali costituisce tema fondamentale per la qualificazione dell’immagine urbana.

Per  “episodi” urbani   morfologicamente omogenei, come il Centro Storico di Barberino individuato come luogo al commercio, si devono individuare interventi che affrontino in modo coordinato i temi  di “arredo”, con particolare riguardo alle funzioni di tipo commerciale.

Le indicazioni in tema di arredo funzionali a qualificare il territorio e la rete distributiva ivi localizzata si riferiscono ai seguenti elementi :  

· Insegne

· Targhe

· Tende frangisole 

· Illuminazione privata a servizio dei negozi

· Contenitori distributivi ed espositivi.

La regolamentazione e la valorizzazione di tali elementi deve comunque tenere  in  considerazione il contesto in cui si opera, nel rispetto assoluto delle caratteristiche  architettonico-decorative dei manufatti edilizi.

La regolamentazione di tali elementi è compito dell’Amministrazione Comunale, che all’uopo intende predisporre gli opportuni strumenti. 

Sarebbe  auspicabile che la rete distributiva del Centro Storico,  una volta che tali elementi di arredo siano regolamentati, provveda ad adeguare i propri esercizi commerciali in funzione di concreta valorizzazione e qualificazione del territorio.

Per agevolare gli operatori in tale compito, si sottolinea che nell’area oggetto del Programma di qualificazione, l’Amministrazione Comunale di Barberino Val D’Elsa di concerto con gli operatori ed in caso di reperimento di opportune risorse attraverso presentazione di specifici progetti, intende indire un bando ed erogare contributi a quegli operatori che presentassero opportuna domanda per l’adeguamento degli elementi di arredo urbano individuati.

7.3 Potenziamento dell’attuale calendario di eventi e forme di integrazione tra attività economiche

La previsione di azioni promozionali, tra cui l’organizzazione di eventi, viene espressamente indicata come elemento cardine nella progettazione e nella realizzazione di un Programma di qualificazione. 

Il potenziamento  del calendario di eventi deve avvenire al fine di accrescere la attrattività del territorio e deve essere impostato su una esplicita interconnessione tra azioni promozionali, attività commerciali, artigianato di servizio, strutture turistiche e produzioni tipiche e deve coinvolgere le  associazioni di volontariato.

Tra i suoi compiti, il Nucleo di Management deve proporsi in maniera attiva per favorire lo sviluppo di queste sinergie, in modo da produrre una strategia di comunicazione che abbia effettive ricadute sul tessuto economico, sociale e culturale di Barberino Val D’Elsa.

Il Centro Storico di Barberino ospita un gran numero di eventi promozionali e culturali, quali mostre, spettacoli, mercatini e rievocazioni religiose e storiche organizzate dall’Amministrazione Comunale e da altri soggetti.

E’ importante sottolineare come il calendario di eventi che si realizzano nel territorio comunale distribuisce le risorse promozionali disponibili solo su parte dell’anno solare e ciò garantisce quindi alla Zona una visibilità collegata esclusivamente alla buona stagione.

In relazione all’attuale calendario di eventi, si sottolinea la necessità di potenziare la realizzazione di azioni che favoriscano l’integrazione tra attività commerciale ed eventi di interesse culturale e di spettacolo. 

L’attuale calendario di eventi prevede alcune manifestazioni con tali obiettivi, ma è indispensabile per un corretto supporto alla costituenda aggregazione, prevedere un incremento di tali iniziative, anche in cooperazione tra pubblico e privato. 

Di seguito vengono indicate le principali manifestazioni ed eventi localizzate nel  territorio di Barberino Val D’Elsa. 

Tabella 11 – Barberino Val D’Elsa : Il calendario di eventi 

	frazione
	Manifestazione
	Periodo
	Eventi

	Vico d’Elsa
	Momenti Estivi
	giugno – luglio
	Musica

	Vico d’Elsa
	Ballo d’inizio estate
	giugno
	Serata danzante

	Vico d’Elsa
	Quartetto d’archi
	luglio
	Musica antica

	Vico d’Elsa
	Iniziative varie per bambini
	luglio
	Iniziative varie per bambini

	Vico d’Elsa
	S. Lorenzo: notte di note e stelle
	agosto
	Degustazioni e musica

	Marcialla
	Festa del teatro comunale
	giugno
	Teatro

	Marcialla
	Festa della musica
	giugno
	Musica

	Marcialla
	Marcialla estate
	giugno – luglio
	Enogastronomica

	Capoluogo
	Estate in musica
	luglio
	Iniziative varie

	Capoluogo
	Linari classic
	luglio – agosto
	Festival internazionale musica classica

	Capoluogo
	Festa patronale
	agosto – settembre
	Religiosa


Fonte: comune di Barberino Val D’elsa

Due sono le azioni che il Nucleo di Management intende realizzare, di concerto con gli operatori,  per  avviare sinergie tra  la valorizzazione degli eventi e le attività economiche.

Come prima azione, la predisposizione e la comunicazione di una proposta commerciale contenuta all’interno di un shopper appositamente predisposto contenente una selezione di prodotti tipici o dell’artigianato locale, uno strumento di vera integrazione tra i settori economici. La proposta commerciale sarà commercializzata presso gli operatori commerciali del Centro Storico e degli esercizi polifunzionali a prezzo concordato.

La confezione potrà essere proposta e promozionata in concomitanza con gli eventi principali e si ritiene che possa essere una iniziativa che, opportunamente comunicata,  possa replicarsi più volte nel corso dell’anno, modificando il contenuto della confezione.

La  seconda azione, da adottare quando l’integrazione tra le attività economiche sia già stata avviata, è la proposta di una carta fedeltà da veicolare presso la rete distributiva, le attività di servizio, l’artigianato di servizio e le strutture ricettive comunali, con l’obiettivo di fidelizzare la clientela e di incrementare l’attrattività del territorio. 

Il Nucleo di Management al fine di avviare le azioni individuate dovrà impegnarsi al fine di reperire risorse mediante sponsorizzazioni  o altri contributi da affiancare alle quote di partecipazione delle attività economiche e dell’Amministrazione Comunale.

Si reputa  inoltre di grande interesse per il territorio la partecipazione a progetti di carattere Regionale, anche attraverso l’organizzazione di eventi specifici, al fine di fruire della importante visibilità di progetti di così ampia portata. 

L’Amministrazione Comunale intende inoltre partecipare ad eventuali bandi regionali  per l’assegnazione di finanziamenti agli enti locali collegati ad i progetti regionali.

7.4  Produzione materiale informativo 

Il Comune produce una notevole quantità di materiale informativo con interessanti risultati sotto il profilo della divulgazione delle caratteristiche e delle peculiarità del territorio comunale.

Il Programma di qualificazione, costituisce un ulteriore incentivo per progettare e realizzare materiale informativo di supporto alla valorizzazione dell’area e delle entità economiche in esso localizzate.

In particolare oltre alla produzione fino ad oggi realizzata, l’Amministrazione Comunale, intende:

· definire il marchio e logotipo  che identifichi la rete commerciale localizzata nei luoghi al commercio di Barberino Val D’Elsa; a tal fine, anche con l’assistenza dei Centri di Assistenza Tecnica delle Associazioni di Categoria, l’Amministrazione Comunale intende individuare alcune opzioni, da portare all’attenzione del Nucleo di Management per la scelta definitiva.

· definire e pubblicare  Albi e Mappe  sulle aziende di interesse storico, di tradizione e di tipicità che operano nell’ambito dei luoghi  Centro Commerciale Naturale e nel resto del territorio comunale.

La pubblicazione di Albi e Mappe dovrà contenere:

· la rappresentazione cartografica dei Luoghi al commercio del territorio comunale;

· per il mercato dovrà essere presente la descrizione del mercato nei suoi diversi aspetti: storici, economici, commerciali, la localizzazione e la periodicità, il numero di posteggi, la presenza di iniziative integrate di promozione economica e culturale;

· per le imprese, dovrà essere riportata la ragione sociale e l’insegna dell’azienda, la sua localizzazione, le varietà merceologiche trattate, la descrizione di eventi significativi accaduti ed ospitati nei locali dell’azienda.

8. Assistenza tecnica alle imprese

8.1 Premessa

Si prevede che, su specifica richiesta degli operatori, i C.A.T. possano fornire assistenza sulle seguenti tematiche:

· Formazione degli operatori;

· Assistenza organizzativa e gestionale; prevede l’assistenza nel definire elementi di caratterizzazione urbanistico territoriale ed elementi di natura organizzativa gestionale;

· Assistenza nella definizione e progettazione di elementi di comunicazione e di azioni di promozione e di fidelizzazione.

8.2 Formazione degli operatori

 E’ la formula metodologica con la quale è possibile creare la crescita omogenea dei partecipanti all’iniziativa. Le azioni di formazione verteranno sulle seguenti tematiche principali:

· dinamiche in atto nel settore distributivo e sull’evoluzione delle varie tipologie di formule distributive;

· evoluzione stili di consumo e propensione all’acquisto;

· strumenti e le metodologie gestionali conseguenti all’aggregazione di imprese commerciali;

· utilizzo di tecniche di marketing innovative;

· corretto utilizzo dello strumento informatico;

· la qualità e la certificazione, 

· il marketing territoriale.

Sarà importante impostare la formazione agli operatori in funzione degli orari e degli altri vincoli derivanti dall’attività commerciale.

I risultati attesi da questa opera di formazione  sono di aggiornare/formare gli operatori economici sulle tematiche individuate e di avvicinare al progetto i diretti interessati, e cioè gli operatori economici, con lo scopo di creare una comune condivisione del lavoro e delle varie fasi di sviluppo del Programma. 

Sarebbe opportuno in questa attività formativa un elevato utilizzo di tecniche multimediali, in modo da consentire una maggiore flessibilità alla formazione ed al contempo di innalzare il livello medio di conoscenza dello strumento informatico da parte dell’operatore.

8.3 Assistenza in problematiche di marketing 

Questa azione prevede interventi di supporto agli operatori commerciali sulle seguenti problematiche:

· consulenza specialistica nella progettazione e realizzazione di programmi di animazione

· consulenza specialistica alla progettazione e realizzazione di programmi di fidelizzazione della clientela

· avviamento al commercio elettronico

I benefici attesi da queste azioni di assistenza tecnica sono:

· una maggiore qualificazione degli esercizi commerciali;

· un incremento del reddito degli operatori commerciali

· valorizzazione e qualificazione di ampie zone del territorio

· nuova occupazione 

















































� Le presenze turistiche indicano i giorni di permanenza in un anno, gli arrivi corrispondono al numero delle persone presenti nel Comune nello stesso arco temporale.
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